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LE NORME

DIVIETI

10. PCB

Altro inquinante pericoloso è il PCB e PCT che si ritrovano principalmente in
apparecchi elettrici quali i trasformatori, sostanze che ora sono state vietate nel
loro utilizzo.

Con il Decreto Legislativo 22 Maggio 1999, n. 209 si sono stabiliti i tempi entro
i quali si dovrà provvedere alla loro decontaminazione e smaltimento in un arco
di tempo che oscilla dal 31 Dicembre 2005 fino alla loro esistenza operativa a
secondo del livello di PCB.
Per essere smaltiti correttamente gli apparecchi contenenti tali sostanze dovranno
essere smaltiti tramite aziende autorizzate quali rifiuti speciali pericolosi a norma
del Decreto Legislativo 5 Febbraio 1997, n. 22.

Sempre il D.Lgs 209/99, ed ora la Decisione CEE 2001/68, prevede che i
detentori di apparecchi con le suddette sostanze in valore superiori a 5 dm3
comunichino tali dati entro il 31 Dicembre 2002 all’ANPA e successivamente
ogni 2 anni al fine di elaborare un inventario dell'esistente.

Viene inoltre vietato dal 15 Giugno 2000:
- la separazione dei PCB da altre sostanze;
- il suo utilizzo;
- lo smaltimento in discarica;
- la miscelazione.
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Il sistema normativo ambientale ha determinato una sempre maggiore attenzione
da parte dei cittadini e delle aziende al rispetto dell’ambiente ed alla
“visualizzazione” di tale rispetto.
Da ciò nasce il sistema di “certificazione” ambientale di aziende e di prodotti
che diviene parametro di “accettazione” e garanzia di rispetto di procedure e
di utilizzazione di materie prime e materiali.
Una serie di elementi che verranno utilizzati quali strumenti di informazione e
di individuazione e quindi di maggiore o minore accettabilità dei prodotti e di
competitività sui mercati.
Nascono così i sistemi di adesione volontaria ad Ecolabel e Ecoaudit per
l’assegnazione del marchio ecologico e la certificazione dei prodotti e poi quelli
ISO e EMAS per la certificazione dell’azienda e dei siti.
Fulcro del sistema è il check-up aziendale e la dichiarazione ambientale relativa
alla gestione dell’impresa, che comprende la valutazione dell’impatto, i risultati
attuati per il raggiungimento di un effettivo miglioramento, nonché le linee
programmatiche per il raggiungimento e mantenimento degli obiettivi futuri.
Ed in conseguenza di ciò nasce anche l’esigenza, da parte delle aziende, di
iniziare una contabilità ambientale con proprie poste di bilancio che permetta
di evidenziare i costi e gli strumenti per una loro analisi, modifica e contenimento.
E per far questo in primo luogo vi è la necessità di conoscenza degli adempimenti
che in campo ambientale vengono richiesti per l’avvio e la gestione di un’azienda
e le scadenze che interessano ogni anno le aziende nel settore ambientale.

Il nuovo Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 19 Marzo 2001,
n. 761/2001, entrato in vigore il 27 aprile 2001, abroga e sostituisce, ai sensi
del proprio art. 17, comma 1, il regolamento n. 1836/1993, EMAS.
Con la suddetta nuova revisione, e con la Raccomandazione 7 settembre 2001,
n. 2001/680/CE e la Decisione 7 settembre 2001 n. 2001/681/CE, il cosiddetto
EMAS II, acquista  una valenza di più ampio respiro e una possibilità di
applicazione assai più estesa rispetto a quanto potesse avere nella precedente
versione.
A differenza del vecchio regolamento che prevedeva sostanzialmente, salvo
alcune eccezioni, la possibilità di applicazione dei propri requisiti soltanto al
settore industriale, la nuova revisione si estende oggi a qualsiasi “organizzazione”
che intenda migliorare le proprie prestazioni ambientali complessive, senza
limitazioni riguardo la natura di queste organizzazioni, siano esse pubbliche o
private individuabili mediante la codifica NACE.
Per ottenere l’adesione a EMAS, e quindi l’iscrizione nell’apposito registro
europeo, le imprese sono tenute all’esecuzione dei seguenti specifici compiti:
- l’analisi ambientale iniziale, strumento con il quale l’impresa stabilisce la sua

posizione iniziale rispetto alle condizioni ambientali connesse con la sua
attività;

- il programma ambientale, cioè gli obiettivi generali ed i principi di azione che
l’impresa si dà riguardo all’ambiente e che rappresenta la sua politica e
strategia ambientale aziendale;

- il sistema di gestione ambientale, cioè l’adozione di un sistema complessivo
della gestione dell’impresa finalizzata all’ottenimento degli obiettivi stabiliti
nel programma;

- l’attività di auditing, effettuata dalla stessa azienda attraverso auditors di sua
fiducia per verificare che il sistema di gestione ambientale sia stato reso
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operativo in maniera corretta;
- la dichiarazione ambientale, che comprende la descrizione, rivolta al pubblico,

delle attività dell’impresa, delle incidenze che esse hanno sull’ambiente e dei
risultati ottenuti per un minore impatto ambientale, nonché l’enunciazione
degli obiettivi di miglioramento conseguibili con i programmi futuri.

Il regolamento prevede che la dichiarazione sia sottoposta a esame ed eventuale
convalida da parte di un verificatore ambientale accreditato indipendente
dall’impresa, alla quale segue, in caso di esito positivo, la registrazione da parte
dell’organismo nazionale competente.

Le ISO 14000 sono norme elaborate dall’ISO (Organismo Internazionale di
Standardizzazione) per la gestione delle problematiche ambientali, recepite e
pubblicate in Italia a partire dal novembre 1996 (UNI EN ISO 14001).
La verifica della conformità alla ISO 14001 rispecchia significativamente le
modalità già utilizzate per la ISO 9000 ed in entrambi i casi l’Ente di accreditamento
è rappresentato dal SINCERT.
Per ottenere la certificazione è necessario intraprendere un iter che, in prima
battuta, evidenzia gli eventuali scostamenti esistenti tra la documentazione
predisposta dall’azienda e quanto prescritto dalla norma di riferimento.
A grandi linee si possono distinguere due fasi attuative per l’applicazione della
norma ISO 14001:
- una prima fase interna all’organizzazione che porta all’attuazione di un Sistema

di Gestione Ambientale (non è prevista la “dichiarazione ambientale”);
- una seconda che, attraverso una serie di verifiche ispettive da parte di un Ente

accreditato, porta al rilascio di un certificato di conformità ai requisiti della
norma.

Una volta raggiunta la certificazione ha inizio il ciclo di audit di mantenimento
con l’obiettivo di verificare il perdurare della conformità del sistema per i tre anni
di validità della certificazione.

L’EMAS, nascendo da un’esigenza “pubblica” anziché “industriale”, ha affrontato
con particolare attenzione l’aspetto di comunicazione verso l’esterno introducendo
la Dichiarazione Ambientale, che rappresenta non a caso la principale differenza
rispetto alla ISO 14001.
La nuova versione di EMAS ha introdotto al suo interno i requisiti prescritti dalla
ISO 14001, riconoscendo la credibilità del sistema gestionale, definito nello
standard internazionale, ed evidenziando la maggiore completezza che il
regolamento europeo assume avendo come importante prescrizione aggiuntiva
la Dichiarazione Ambientale.
Tra i due strumenti, inizialmente creati per soddisfare esigenze diverse, in cui
la ISO 14001 rappresenta il cuore pulsante del sistema gestionale e l’EMAS il
plus dell’impegno ufficiale verso il pubblico e della comunicazione trasparente,
si viene a creare così una vera complementarietà.

(marchio di qualità ecologica europeo)
Ecolabel, introdotto dal regolamento n. 880/1992, è stato successivamente
modificato dal regolamento n. 1980/2000; le linee guida per l’applicazione sono
contenute nella Decisione della Commissione 10 novembre 2001; tale
regolamento introduce una “etichetta ecologica” da applicare a prodotto che
durante tutto il loro ciclo di vita, dalla produzione fino allo smaltimento finale,

ECOLABEL
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rispettano i criteri e le regole fissate in maniera molto puntigliosa a livello europeo
con il consenso di tutti i paesi membri.
Il marchio Ecolabel incoraggia i fabbricanti a progettare prodotti “amici”
dell’ambiente e dà ai consumatori la possibilità di fare scelte ambientalmente
consapevoli e affidabili nei loro acquisti.
I prodotti che possono fregiarsi con l’Ecolabel Europeo, rappresentato da una
margherita, sono beni di largo consumo che hanno superato i criteri di selezione
prefissati dalla Commissione Europea, volti a premiare l’eccellenza ambientale
e prestazionale dei prodotti.

Denuncia impianto messa a terra

Denuncia dispositivi contro le scariche atmosferiche

Denuncia di esercizio di apparecchi a pressione

Controllo e verifica apparecchi a pressione

Denuncia inattività apparecchi a pressione

Denuncia e collaudo messi sollevamento

Dichiarazione conformità impianto elettrico

Visite mediche preventive e periodiche

Industrie Insalubri

Rapporto sul rumore D.Lgs. 277/91
(solo per superamento 90Db)

Autorizzazione conservazione gas tossici

Nomina Responsabile Servizio Prevenzione
D.Lgs 626/94

Piano Rumore Esterno – DPCM 1/3/1991

Notifica o Dichiarazione aziende a rischio

Autorizzazione emungimento acque

Denuncia annuale scarichi idrici e fognatura

ADEMPIMENTI AMBIENTALI COMPETENZE
ASL/ISPESL

ISPESL

ISPESL

ISPESL/ASL

ISPESL/ASL

ISPESL

ASL/Installatore

Medico competente

Comune

ASL

ASL

ASL/Ispettorato

Regione

Regione/Prefettura

Regione

Comune/ATO
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ADEMPIMENTI AMBIENTALI COMPETENZE
Nulla-osta detenzione sostanze radioattive

Relazione annuale Amianto

N.O.P.

Permesso sostanze infiammabili o mezzi antincendio

Visite periodiche deposito olio combustibile

Nuovi insediamenti produttivi

Denuncia TARSU/Tariffa

VIA

Autorizzazione scarico acque in fognatura

Autorizzazione emissione in atmosfera

Autorizzazione Impianti Rifiuti

Comunicazione Impianti Rifiuti Riutilizzabili

Iscrizione trasporto rifiuti

Comunicazione trasporto rifiuti riutilizzabili

Vidimazione Formulari Rifiuti

Vidimazione Registro Rifiuti

Denuncia Annuale Rifiuti (MUD)

Denuncia biennale PCB (dal 31/12/2000)

Denuncia Rischio Chimico

Denuncia imballi mensile, trimestrale, annuale

Invio copia registri ex D.Lgs 99/97 - Fanghi in agricoltura

Regione/Ispettorato

Regione

WFF

WFF

WFF

Comune/ASL

Comune

Regione/Ministero

Comune/ATO

Regione/Provincia per delega

Regione/Provincia per delega

Provincia

Albo Smaltitori

Albo Smaltitori

Ufficio Registro/CCIAA

Ufficio Registro/Notai

CCIAA

Regione

Regione/Ministero/ANPA

CONAI

Regione/Provincia per delega
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L'IMPATTO
AMBIENTALE

SVILUPPO
SOSTENIBILE

12. VIA

Ogni attività umana provoca alterazione all'ambiente che ne modificano la
formazione chimica,  f is ica,  geomorfo logica o paesaggist ica.
Un processo di modificazione che si riscontra in tutte le società e civiltà, anche
se con conseguenze diverse in proporzione diretta al grado di sviluppo raggiunto.
Più le comunità sociali si sono sviluppate e più forte e determinato è l'impatto
negativo sull'ambiente.
I livelli attuali sono tali che si è dovuto cercare  di limitarli con tutta una serie
di interventi normativi tesi ad eliminare o diminuire le conseguenze che com'è
ormai accertato sono gravi.
Basta considerare il livello dell'aria che si respira specialmente nei grossi centri
e nelle zone ad intensa attività industriale, le condizioni delle acque e dei mari,
per non parlare dei disastri geomorfologici e degli "attentati" alle bellezze
paesaggistiche.

Da tale constatazione è nata l'esigenza di ricercare formule idonee a garantire
uno sviluppo, ma sostenibile cioè compatibile con il rispetto della natura anche
nei confronti delle generazioni future.

Così, riprendendo gli esempi di normazione di altri stati, quali in primo luogo
gli U.S.A., e su decisiva spinta di una Direttiva Europea, anche in Italia con la
Legge 8 Luglio 1986, n. 349 e più specificatamente con il DPCM 10 Agosto
1988, n. 377 e successive modifiche ed integrazioni,  ed infine col Decreto del
Presidente della Repubblica 12 Aprile 1996 integrato dal Decreto del Presidente
del Consiglio 3 Settembre 1999, si sono definite le categorie di opere assoggettate
alla valutazione di impatto ambientale di livello Statale e Regionale previste
rispettivamente dall'allegato I e II alla Direttiva 97/11.

In pratica coloro che vogliono costruire opere che sono contenute nei suddetti
allegati, dovranno provvedere ad inviare una domanda, corredata dai relativi
progetti e relazioni, al Ministero dell'Ambiente ed alle Regioni interessate per
quelli dell'allegato I, ed alle Regioni o Province ed ai Comuni se delegate per
quelli dell'allegato II.
Per i progetti di minore importanza elencati nell'allegato B al Decreto del
Presidente della Repubblica 12 Aprile 1996, è prevista una procedura di verifica
di esclusione dalla VIA che permette, dove ne sussistano le condizioni, di
escludere la procedura o di attivare una forma di valutazione minore con riserva
di passare alla procedura ordinaria se le condizioni per l'esclusione non
sussistano.

Nella procedura di VIA una parte non secondaria è riservata alla partecipazione
pubblica che permette di coinvolgere, anche con contraddittori, le popolazioni
interessate all'opera e che viene attivata con l'obbligo di pubblicazione sui
quotidiani della realizzazione del progetto.

Sulla base dell'indirizzo e coordinamento del 12 Aprile 1996 quasi tutte le Regioni
hanno provveduto ad emanare norme di recepimento della VIA, stabilendo
modalità e criteri di attivazione di procedure semplificate di soggetti delegati
come Regioni e Comuni ed infine di tempi di pronuncia di compatibilità ambientale.
Ua procedura che prevede la valutazione tecnica-amministrativa idonea a
determinare, quantificare e giudicare gli impatti derivanti dalla realizzazione di

LA NORMATIVA

LA VIA

PROCEDURE
SEMPLIFICATE

PARTECIPAZIONI

VIA REGIONALE
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una determinata opera su tutti i settori ambientali, sull'uso delle risorse e sulle
conseguenze che l'opera avrà sul territorio e nei confronti della popolazione.

Il parere è vincolante per la realizzazione dell'opera e quindi può essere positivo,
con o senza prescrizioni, o negativo per inadeguatezza del progetto o per non
idoneità della localizzazione, per gli impatti negativi che appunto produce sulle
risorse naturali, sull'ambiente e sulle popolazioni.

1) Le centrali nucleari e gli altri reattori nucleari cessano di essere tali quando tutto il combustibile nucleare e gli altri
elementi oggetti di contaminazione radioattiva sono stati rimossi in modo definitivo dal sito in cui si trova l'impianto.

ALLEGATO I

Progetti di cui all'articolo 4, paragrafo 1

1. Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono lubrificanti dal petrolio
greggio) nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al
giorno di carbone o di scisti bituminosi.

2. Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica pari o maggiore di
300 MW e Centrali ed altri reattori nucleari, compreso lo smantellamento e lo smontaggio
di tali centrali e reattori1 (esclusi gli impianti di ricerca per la produzione e la lavorazione
delle materie fissili e fertili, la cui potenza massima non supera 1 KW di durata permanente
termica).

3. a) Impianti per il trattamento di combustibili nucleari irradiati.
b) Impianti destinati:

- alla produzione o all'arricchimento di combustibile nucleare;
- al trattamento di combustibile nucleare irradiato o residui altamente radioattivi;
- allo smaltimento definitivo dei combustibili nucleari irradiati;
- esclusivamente allo smaltimento definitivo di residui radioattivi;
- esclusivamente allo stoccaggio (previsto per più di 10 anni) di combustibile nucleare

irradiato o residui radioattivi in un sito diverso da quello di produzione).
4. Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio. Impianti destinati a ricavare

metalli grezzi no ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime secondarie attraverso
procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici.

5. Impianti per l'estrazione di amianto, nonché per il trattamento e la trasformazione dell'amianto
e dei prodotti contenenti amianto: per i prodotti di amianto-cemento, una produzione annua
di oltre 20.000 tonnellate di prodotti finiti; per le guarnizioni da attrito, una produzione annua
di oltre 50 tonnellate di prodotti finiti e, per gli altri impieghi dell'amianto, un'utilizzazione
annua di oltre 200 tonnellate.

6. Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione di scala industriale, mediante
processi di trasformazione chimica, di sostanze in cui si trovano affiancati vari stabilimenti
funzionalmente connessi tra loro:
I) per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base;
II) per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base;
III) per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici
o composti);
IV) per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi;
V) per la fabbricazione di prodotti farmaceutici d base mediante procedimento chimico o
biologico;
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2) Gli "aeroporti", ai fini della presente direttiva, corrispondono alla definizione data nella Convenzione di Chicago nel 1944
relat iva al la creazione del l 'organizzazione internazionale del l 'aviazione civ i le (al legato 14).

3) Le "vie di rapida comunicazione", ai fini della presente direttiva, corrispondono alla definizione data nell'accordo Europeo
sulle grandi strade di traffico internazionale del 15 Novembre 1975.

4) GU n. L 377 del 31.12.1991, pag. 20. Direttiva modificata da ultimo dalla Direttiva 94/31/CE (GU n. L 168 del 2.7.1994,
pag. 28).

5) GU n. L 194 del 25.7.1975, pag. 39. Direttiva modificata da ultimo dalla Decisione 94/3/CE (GU n. L 5 del 7.1.1994,
pag. 15).

6) GU n. L 135 del 30.5.1991, pag. 40. Direttiva modificata da ultimo dall'atto di adesione del 1994.

VI) per la fabbricazione di esplosivi.
7. a) Costruzione di tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza, nonché aeroporti2 con

piste di decollo e di atterraggio lunghe almeno 2.100 m.
b) Costruzione di autostrade e vie di rapida comunicazione3

c) Costruzione di nuove strade a quattro o più corsie o raddrizzamento e/o allargamento 
di strade esistenti a due corsie al massimo per renderle a quattro o più corsie, sempreché
la nuova strada o il tratto di strada raddrizzato e/o allargato abbia una lunghezza 
ininterrotta di almeno 10 Km.

8. a) Vie navigabili e porti di navigazione interna che consentono il passaggio di navi di stazza
superiore a 1.350 tonnellate;

b) Porti marittimi commerciali, moli di carico e scarico collegati con la terraferma e l'esterno
dei porti (esclusi gli attracchi per navi traghetto), che possono accogliere navi di stazza
superiore a 1.350 tonnellate.

9. Impianti di smaltimento dei rifiuti (cioè rifiuti cui si applica la Direttiva 91/689/CEE)4 mediante
incenerimento, trattamento chimico, quale definito nell'allegato 11 bis, punto D9 della
Direttiva 75/442/CEE5 o interramento di rifiuti pericolosi.

10. Impianti di smaltimento dei rifiuti mediante incenerimento o trattamento chimico di rifiuti
non pericolosi, quali definiti nell'allegato 11 bis, punto D9 della Direttiva 75/442/CEE, con
capacità superiore a 100 tonnellate al giorno.

11. Sistemi di estrazione o di ricarica artificiale delle acque freatiche in cui il volume annuale
dell'acqua estratta o ricaricata sia pari o superiore a 10 milioni di metri cubi.

12. a) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi inteso a prevenire 
un'eventuale penuria d'acqua, per un volume di acque trasferite superiore a 100 milioni
di metri cubi all'anno.

b) In tutti gli altri casi, opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi con 
un'erogazione media pluriennale del bacino in questione superiore a 2.000 milioni di 
metri cubi all'anno e per un volume di acque trasferite superiore al 5% di detta erogazione.
In entrambi i casi sono esclusi i trasferimenti di acque potabile convogliata in tubazioni.

13. Impianti di trattamento delle acque reflue con una capacità superiore a 150.000 abitanti
equivalenti quali definiti all'articolo 2, punto 6 della Direttiva 91/271/CEE6.

14. Estrazione di petrolio e gas naturale a fini commerciali, per un quantitativo estratto superiore
a 500 tonnellate al giorno per il petrolio e a 500.000 metri cubi al giorno per il gas naturale.

15. Dighe e altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumularle in modo durevole,
laddove un nuovo o supplementare volume di acqua trattenuta o accumulata sia superiore
a 10 milioni di metri cubi.

16. Gasdotti, oleodotti o conduttore per prodotti chimici, di diametro superiore a 800 mm e di
lunghezza superiore a 40 Km.

17. Impianti per l'allevamento intensivo di pollame o di suini con più di:
a) 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000 posti per galline;
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b) 3.000 posti per suini da produzione (di oltre 30 Kg.) o
c) 900 posti per scrofe.

18. Impianti industriali destinati:
a) alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;
b) alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 200 tonnellate

al giorno.
19. Cave e attività minerarie a cielo aperto, con superficie del sito superiore a 25 ettari, oppure

torbiere, con superficie del sito superiore a 150 ettari.
20. Costruzione di elettrodotti aerei con un voltaggio di 220 KV o superiore e di lunghezza

superiore a 15 Km.
21. Impianti per l'immagazzinamento di petrolio, prodotti petrolchimici o prodotti chimici, con

una capacità superiore a 200.000 tonnellate.

ALLEGATO II

Progetti di cui all'articolo 4, paragrafo 2

1. Agricoltura, silvicoltura ed acquicoltura
a) Progetti di ricomposizione rurale.
b) Progetti volti a destinare terre incolte o estensioni seminaturali alla coltivazione agricola

intensiva.
c) Progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura, compresi i progetti di irrigazione

e di drenaggio delle terre.
d) Primi rimboschimenti e disboscamento a scopo di conversione ad un altro tipo di

sfruttamento del suolo.
e) Impianti di allevamento intensivo di animali (progetti non contemplati nell'allegato I).
f) Piscicoltura intensiva.
g) Recupero di terre dal mare.

2. Industria estrattiva
a) Cave, attività minerarie a cielo aperto e torbiere (progetti non compresi nell'allegato I).
b) Attività mineraria sotterranea.
c) Estrazione di minerali mediante dragaggio marino o fluviale.
d) Trivellazioni in profondità, in particolare:

- trivellazioni geotermiche,
- trivellazioni per lo stoccaggio dei residui nucleari,
- trivellazioni per l'approvvigionamento di acqua, escluse quelle intese a studiare la

stabilità del suolo.
e) Impianti di superficie dell'industria di estrazione di carbon fossile, di petrolio, di gas

naturale e di minerali metallici, nonché di scisti bituminosi.
3. Industria energetica

a) Impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda (progetti
non compresi nell'allegato I).

b) Impianti industriali per il trasporto di gas, vapore e acqua calda, trasporto di energia
elettrica mediante l inee aeree (progetti non compresi nell 'al legato I).

c) Stoccaggio in superficie di gas naturale.
d) Stoccaggio di gas combustibile in serbatoi sotterranei.
e) Stoccaggio in superficie di combustibili fossili.
f) Agglomerazione industriale di carbon fossile e lignite.
g) Impianti per il trattamento e lo stoccaggio di residui radioattivi (se non compresi nell'allegato I).
h) Impianti per la produzione di energia idroelettrica.
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i) Impianti di produzione energia mediante lo sfruttamento del vento (centrali eoliche).
4. Produzione e trasformazione dei metalli

a) Impianti di produzione d ghisa o acciaio (fusione, primaria o secondaria), compresa la
relativa colata continua.

b) Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante:
- laminazione a caldo,
- forgiatura con magli,
- applicazione di strati protettivi di metallo fuso.

c) Fonderie di metalli ferrosi.
d) Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, esclusi i metalli preziosi, compresi i

prodotti di recupero (affinazione, formatura in fonderia, etc.).
e) Impianti di trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi

elettrolitici o chimici.
f) Costruzione e montaggio di autoveicoli e costruzione dei relativi motori.
g) Cantieri navali.
h) Impianti per la costruzione e riparazione di aeromobili.
i) Costruzione di materiale ferroviario.
j) Imbutitura di fondo con esplosivi.
k) Impianti di arrostimento e sinterizzazione di minerali metallici.

5. Industria dei prodotti minerali
a) Cokerie (distillazione a secco del carbone).
b) Impianti destinati alla fabbricazione di cemento.
c) Impianti destinati alla produzione di amianto e alla fabbricazione di prodotti a base di

amianto (progetti non compresi nell'allegato I).
d) Impianti per la fabbricazione del vetro, compresi quelli destinati alla produzione di fibre

di vetro.
e) Impianti per la fusione di sostanze minerali, compresi quelli destinati alla produzione di

fibre minerali.
f) Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni refrattari,

piastrelle, gres o porcellane.
6. Industria chimica (progetti non compresi nell'allegato I)

a) Trattamento di prodott i  intermedi e fabbricazione di prodott i  chimici.
b) Produzione di antiparassitari e di prodotti farmaceutici, di pitture e vernici, di elastomeri

e perossidi.
c) Impianti di stoccaggio di petrolio, prodotti petrolchimici e chimici.

7. Industria dei prodotti alimentari
a) Fabbricazione di oli e grassi vegetali e animali.
b) Fabbricazione di conserve di prodotti animali e vegetali.
c) Fabbricazione di prodotti lattiero-caseari.
d) Industria della birra e del malto.
e) Fabbricazione di dolciumi e sciroppi.
f) Impianti per la macellazione di animali.
g) Industrie per la produzione della fecola.
h) Stabil imenti per la produzione di farina di pesce e di olio di pesce.
i) Zuccherifici.

8. Industria dei tessili, del cuoio, del legno e della carta
a) Impianti industriali destinati alla fabbricazione di carta e cartoni (progetti non compresi

nell'allegato I).
b) Impianti per il pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione)

o la tintura di fibre o di tessili.
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c) Impianti per la concia delle pelli.
d) Impianti per la produzione e la lavorazione cellulosa.

9. Industria della gomma.
Fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri.

10. Progetti di infrastruttura
a) Progetti di sviluppo di zone industriali.
b) Progetti di riassetto urbano, compresa la costruzione di centri commerciali e parcheggi.
c) Costruzione di ferrovie, di piattaforme intermodali e di terminali intermodali (progetti non

compresi nell'allegato I).
d) Costruzioni di aerodromi (progetti non compresi nell'allegato I).
e) Costruzione di strade, porti, e impianti portuali, compresi i porti di pesca (progetti non

compresi nell'allegato I).
f) Costruzione di vie navigabili interne non comprese nell'allegato I, opere di canalizzazione

e di regolazione dei corsi d'acqua.
g) Dighe e altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumularle in modo durevole

(progetti non compresi nell'allegato I).
h) Tram, metropolitane sopraelevate e sotterranee, funivie o linee simili di tipo particolare,

esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di persone.
i) Installazioni di oleodotti e gasdotti (progetti non compresi nell'allegato I)
j) Installazione di acquedotti a lunga distanza.
k) Opere costiere destinate a combattere l'erosione e lavori marittimi volti a modificare la

costa mediante la costruzione, per esempio, di dighe, moli, gettate e altri lavori di difesa
del mare, esclusa la manutenzione e la r icostruzione di tal i  opere.

l) Progetti di estrazione o di ricarica artificiale delle acque freatiche (progetti non compresi
nell'allegato I).

m) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi (progetti non compresi
nell'allegato I).

11. Altri progetti
a) Piste permanenti per corse e prove di veicoli a motore.
b) Impianto di smaltimento di rifiuti (progetti non compresi nell'allegato I).
c) Impianti di depurazione delle acque reflue (progetti non compresi nell'allegato I).
d) Depositi di fanghi.
e) Immagazzinamento di rottami di ferro, comprese le carcasse di veicoli.
f) Banchi di prova per motori, turbine e reattori.
g) Impianti per la produzione di fibre minerali artificiali.
h) Impianti per il recupero e la distruzione di sostanze esplosive.
i) Stabilimenti di squartamento.

12. Turismo e svaghi
a) Piste da sci, impianti di risalita, funivie e strutture connesse.
b) Porti turistici.
c) Villaggi di vacanza e complessi alberghieri situati fuori delle zone urbane e strutture

connesse.
d) Terreni di campeggio e caravanning a carattere permanente.
e) Parchi tematici.

13. Modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato I o allegato II già autorizzati, realizzati
o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente.
Progetti di cui all'allegato I, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo
e il collaudo di nuovi metodi o prodotti e che non sono utilizzati per più di due anni.
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13. IPPC

Al fine di garantire un'organica tutela per alcune attività si è provveduto a
prevedere quella che viene definita Autorizzazione integrata, che consiste in
pratica nell'esame e nella concessione di un'unica autorizzazione per gli scarichi
idrici, le immissioni in atmosfera, la gestione e sistemazione dei rifiuti.
Con il Decreto Legislativo 4 Agosto 1999, n. 372, i decreti Ministeriali 23
Novembre 1001 e 26 Aprile 2002 si è provveduto a definire modalità e criteri
di concessione di una autorizzazione integrata per 13 categorie di attività per
il momento relativamente agli impianti esistenti.

Questi con successive modifiche sono stati obbligati a presentare all'ANPA ed
alla Regione competente la denuncia dei loro dati identificativi entro il 1 Giugno
2002 ed a comunicare i valori di immissione nell'aria e nell'acqua non oltre il
30 Aprile 2003 al fine di creare un catasto nazionale.
Contemporaneamente le Regioni hanno emanato norme relative ai criteri di
richiesta di autorizzazione con durata quinquennale con le relative scadenze,
che per la Toscana sono: il 31 marzo 2004 per le prime quattro classi di attività
ed il 31 luglio per le ultime due classi.

SCADENZE


